
POLITICA INTERNA 

«È grazie a lui se il Pei 
è diventato quello che è oggi» 
I «capricci» di De Mita 
e i «misteri» di Pennella 

AnrJiè Minucci interviene 
nella polemica sul Migliore 
«Apprezzo il nuovo còrso» 
«Non facciamo la storia a fette» 

Pajetta: «Difendo Togliatti» 
Festa sotto la pioggia, mentre Pajetta affronta i cro­
nisti: «Ha ragione Natta, su Togliatti non si scherza. 
Accostarlo addirittura a Sceiba o a Ligato... Se il 
Pei è quello che è lo deve a lui e alla capacità di 
imparare anche dai propri errori». Dribblando 
«trappole» polemiche il ragazzo rosso ha fatto la 
più accesa difesa del Migliore. Il conflitto sulla sto­
ria è diventato l'ossessione della festa. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

A N N A M A R I A G U A D A G N I 

M GENOVA. Disteso e molto 
controllato, ironico ma a cor­
to di vetriolo, Gian Cario Pa­
lette affronta i cronisti. Intini si 
rallegra perché il Pei fa i conti 
con gli errori di Togliatti? «Non 
ho mai stimato Intini come 
politico, e tanto meno come 
storico. I tempi della rivoluzio­
ne russa gli sono ignoti, del 
resto non è obbligatorio cono­
scere la storia... tuttavia mi ral­
legro del fatto che apprezzi lo 
spirito critico del nostro parti­
to. Vorrei solo ricordargli che 
non abbiamo cominciato a di­
scutere perché ce lo ha chie­
sto lui». 

Quanto al merito della fac­
cenda, «ha ragione Natta: su 
Togliatti non si scherza. Tra­
sformare poi una ìmà dell'i/-
nità in accademia dolorici o 
addirittura in una sorta di pro­
cesso a Togliatti è del lutto 
fuori luogo. Ho potuto stare in 
carcere con serenità, per anni, 
perché fuori c'era Togliatti. 
Eppure abbiamo discusso e 

non ci siamo risparmiati criti­
che. È stato l'uomo politico 
italiano che ha dimostrato 
maggiore intelligenza, reali­
smo, interesse per il partito e 
per la gente. Se il Pei è diven­
tato quello che è, lo deve a lui. 
Un conto è criticare, un altro 
condannare*. Che dire allora 
della distinzione tra un To­
gliatti accorto e realista, co­
fondatore della democrazia 
italiana, e il dirigente del Co-
mintern coinvolto nelle vicen­
de dello stalinismo? «Non so­
no d'accordo - respinge Pajet­
ta - sono stato con lui all'In­
temazionale. Non si può di­
menticare che in tempi duris­
simi ebbe il coraggio di 
sostenere: "Se non volete noi 
non diremo questo, ma non 
potete impedirci di pensar­
lo"». Il ragazzo rosso ha in­
somma sostenuto la più deci­
sa difesa del Migliore: tAcco-
starlo addirittura a Sceiba o a 
Ligato... No, con Togliatti non 

si scherza*, ha ripetuto riferen­
dosi alle dichiarazioni fatte 
l'altro ieri qui a Genova da Lu­
ciano Lama. 

Poi per fortuna si volta pagi­
na (anche quest'anno la festa 
ha la sua ossessione); e Pajet­
ta recupera verve. Ironizza sui 
•capricci» di De Mita al consi­
glio nazionale della De: •Cu­
rioso questo chiedere scusa 
prima di sera di quel che si é 
chiesto la mattina». Lascia ca­
dere l'invito ad attaccar briga 
sull'etichetta muovo Pei»: «Cer­
to, siamo un partito che cam­
bia: tra il '21 e il '26 siamo 
cambiati almeno tre volte: dal 
partito di Bordiga a quello di 
Gramsci e Togliatti. Siamo di­
ventati cosi forti perché mai ci 
siamo aggrappati al passato: 
lo abbiamo ripensato guar­
dando al futuro*. Dunque an­
che il nuovo corso può a buon 
titolo dirsi nuovo. E quando gli 
hanno chiesto come si trova 
un uomo come lui, di forma­
zione chiaramente marxista, a 
fianco di giovani dirigenti d'al­
tra scuola, se l'è cavata citan­
do scanzonato, in francese, la 
celebre battuta di Marx: *Mot, 
je ne suispas marxiste!*. A pro­
posito di giunte, ha ricordato 
gli errori del Fronte popolare 
«quando il Pei aveva un ruolo 
egemone nella sinistra e fu 
forse troppo invadente»; e con 
una battuta fulminante ha si­
stemato gli amori con i radica­
li: «Che dime? Dipende dai 

giorni della settimana». 
Ma se alla festa l'attenzione 

per la polemica storica sta 
scendendo, le cronache politi­
che insistono. In un'intervista 
all'Espresso, Adalberto Minuc­
ci, ministro del lavoro nel go­
verno ombra, sostiene le ra­
gioni del nuovo corso ma cen­
sura «questo modo di fare la 
storia a fette, un giorno met­
tendo Togliatti in soffitta, un 
altro scoprendo che Berlin­
guer ha sbagliato tutto e un al­
tro ancora che abbiamo alle 
spalle un cumulo di macerie*. 
Minucci polemizza anche con 
Napolitano («mi sembra sì dia 
un giudizio totalmente negati­
vo sui vari comunismi e total­
mente positivo sulle socialde­
mocrazie») e con L'Unità per­
ché con l'articolo di De Gio­
vanni e «soprattutto con il tito­
lo» si è andati «ben oltre l'ab­
bandono di certe posizioni». 

A Togliatti è dedicato anche 
l'ultimo numero della fanfa-
niana rivista Prospettive net 
mondo,, dove Roberto Formi­
goni scende in campo soste­
nendo che il Pei, come al soli­
to, vuol «riscrivere* la storia 
adattandola alle sue esigenze 
attuali: «È tardivo e inutile - di­
ce - rinnegare errori commes­
si tanto tempo fa, e non può 
essere un alibi per giustificare 
la cnsi innegabile dell'ideolo­
gia comunista*. Rassegnatevi, 
per Formigoni non c'è speran-

«Per FAmazzonia i paesi ricchi 
cambino modo di vivere» 
Fernando Gabeira, leader del partito verde e can-

, didato alle prossime elezioni presidenziali del 
f • Brasile è venuto alla festa de l'Unità per parlare di 

ambiente. Non solo denunce ma progetti per 
cambiare. «Sarebbe bello se proprio "dalia città 
dalla quale è salpato lo scopritore del nuovo 
mondo partisse un messaggio per un mondo nuo­
vo, per sconfiggere l'imperialismo biologico». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALVITI 

• • GENOVA. «Mi sembra im­
portante e significativo se pro­
prio da questa città, dalla qua­
le viene l'uomo che ha sco­
perto il nuovo mondo con tut­
to quello che ha significato, 
possa partire un messaggio 
che ci aiuti a sconfiggere l'im­
perialismo biologico». Fernan­
do Gabeira, 49 anni, brasilia­
no di Rio, leader del partito 
verde del suo paese e candi­
dato alle prossime elezioni 
presidenziali, ci parla 

fra le piante tropicali di una 
micro-Amazzonia realizzata 
per la festa nazionale de l'U­
nità da un valente botanico 
genovese, Giulio Giorgi. Ga­
beira è appena arrivato dal 
Brasile per discutere nel no­
stro paese di problemi che 
non sono solo del continente 
americano ma ci coinvolgono 
tutti. Oggi è quasi una moda 
parlare dell'Amazzonia, della 
tragedia degli indios, dei «se-
ringueiros* che vagano nella 

serva a mungere lattice dalle 
piante e dei «garimpeiros* che 
nella corsa all'oro distruggono 
la foresta ed avvelenano i fiu­
mi utilizzando il mercuria per 

'separare il metallo prezioso 
dalla massa quarzifera, Per 
Gabeira non c'è spazio per il 
colore: l'uomo elenca con la 
meticolosità di un matematico 
tutte le cose che non vanno in 
Brasile. Anzitutto i progetti di 
costruzione di grandi centrali 
idroelettriche che creano 
enormi bacini idrici sui quali 
si diffonde la malaria, poi la 
caccia selvaggia nel Mato 
Grosso che sta velocemente 
facendo sparire specie intere 
di animali, e infine, ultima ma 
più grave di tutti, l'incontrolla­
ta opera di distruzione di cui 
sono responsabili i contadini 
poveri. 

«Nel mio paese la terra è 
quasi tutta nelle mani dei lati­
fondisti ed ai contadini poveri 
non é lasciata altra speranza 
che conquistarsi un pezzo di 

terra bruciando la foresta, 
un'operazione disperata che 
produce solo disastri ecologici 
e in ultima analisi fame e ma­
lattie per gli .uomini costretti 
ad impegnarci*. 

Questo è un elenco di pro­
blemi, una denuncia forte. Le 
soluzioni? «Come diceva an­
che Chico Mendes - replica 
Gabeira - noi facciamo ades­
so anche proposte precise per 
uno sviluppo equilibrato in 
economia indicando anche 
concreti progetti. Certo occor­
re molto denaro ed il Brasile è 
oppresso da un debito estero 
di oltre 200mìla miliardi di li­
re. Occorre solidarietà inter­
nazionale, diciamo che non è 
più tempo di internazionali­
smo proletario, ma di nuova 
solidarietà planetaria certa­
mente si* 

Il partito verde ha anche 
impostato campagne impor­
tanti per conquistare un mare 
pulito a Rjo (nella metropoli 
carioca è oggi p' icotoso ba-
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SALA LIGURIA 
Dopo il lallimento del pentapartito- una nuova 
classe dirigente per il governo della Capitale 
Goffredo Bellini, Miriam Malai, Paolo Flores 
D'Arcais 
Piero Gambolato 
SALA RIVIERA 
-Una donna, un uomo, l'amore». A cura della Fg-
ci. Conferenza dibattito di: Luce Irlgaray 
Cecilia D'Elia 
•La Sinistra nel Parlamento Europeo. 
Luigi Colajanni 
Roberto Speciale 
CINEMA INSTABILE fin collaborazione con Cine­
club 0 Instabile) 
Rassegna cinema spagnolo La vita allegra 
(1986) di Fernando Colorilo - versione italiana • 
Replica 
Replica 
Replica 
TERRAZZA EDIFICIO • •> 
Piano bar - Arthur Mlles 
ARENA 
Concerto di Angelo Branduardl 
PADIGLIONE .C» 
Spettacolo di Peabod) Elrottiers (Canada) Don't 
miss it 
SPAZIO DONNA .LA CLESSIDRA. 
Le donne nel nuovo corso 
Angiola Minella: •L'attualità del suo Impegno po­
litico. 
Maria Grazia Daniele, Graziella Falcone, Una 
Fibbi, Grazia Labate, Giovanni Urbani 
Francesca Busso 
Cabaret -AB. Normal (LI May-
Monica Midi 
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PADIGLIONE -IL SEGNO E LA MACCHINA» 
Videosala 
Eventi speciali. -Bambini: un popolo senza dirit-
ti-. -Tornando a Cile- e -Desaparecidos- -Video 
Cuba 
America Latina • Messico presenta: -Orozlo-
Argentina presenta: -Emigrati italiani-
Videobar 
Music, comics, sport, spot e altro ancora da tutto 
il mondo 
SPAZIO GIOVANI -RISERVATO Al SORDI-
Oltre il juke box '89: -La maratona-, 149 ore con­
secutive di concerti rock 
BALERA 
Ballo liscio Orchestra R Fontanili 
CAFFÉ CONCERTO 
Taranto e sete con Roby Carlotta (con la collabo­
razione club Instabile) 
TENDA UNITA 
Canzoni d'autore interpretate da Vittorio Bonetti 
SPAZIO BAMBINI -ARCIRAGAZZI. 
Laboratori gioco libero e video 
Realizzazione con i bimbi di fiaba su scoperta 
dell'America 
L'ombra che danza di Valentina Arcun 
PALASPORT 
Calcetto 
AZIONE SCENICA 
Si replica il Chaplin day con il Teatro della Tosse 
•Sulla nave degli emigranti- regia di Tonino 
Conte, scene di L Luzzati 
SPAZIO INTERNAZIONALE 
Esibizione di complessi musicati dei paesi ospiti 

DOMANI 

SALA LIGURIA 
Ministri a confronto «La polìtica estera italiana» 
Giovanni Minolt 
Giovanni De Michelis, Giorgio Napolitano 
Claudio MontaIdo 
«La Sinistra italiana dopo il voto europeo» 
Piero Sansonettl, Antonio Capranca 
Mariella Gramaglie, Gianni Mattioli, Fabio Mus­
si, Giovanni Russo Spena, esponente del Psi 
Mario Margini 
TENDA DEL PARTITO 
Come si organizza il nuovo Per «L'ambiente-

Fernando Gabeira presidente del Partito verde brasiliano 

gnarsi lungo le famose spiag­
ge) ed un'ana respirabile a 
San Paolo. «Abbiamo vissuto 
manifestazioni di massa, oltre 
70mila persqne; l'idea che la 
difesa dell'ambiente debba 
essere una causa nazionale 
sta prendendo spazi sempre 
crescenti nella coscienza del 
mio popolo». Ma ci sono 
esempi concreti che indichino 
la possibilità di un cambia­
mento mentre rutti i grandi 
gruppi economici europei e 
americani stanno procedendo 
alla spoliazione ambientale 
del Terzo mondo? «Qualche 
segnale sta arrivando - replica 
Gabeira - posso citare due 
grandi imprese, una inglese 
l'altra americana, che acqui­
stano prodotti della foresta, 
semi oleosi e frutta per pro­
durre gelati. Entrambe le im­
prese hanno deciso di pagare 
i prodotti ad un prezzo più al­
to purché il raccoglitore ga­
rantisca la salvezza e l'integri­

tà della foresta». U mondo og­
gi è davvero un (un'uno e si 
può e si deve lottare perla di­
fesa dell'ultimò grande poi'-
mone verde dell'umanità. «Ma 
guai -Aggiunge Gabeira - s è i 
popoli dei paesi ricchi e svi­
luppati dovessero limitarsi alla 
predicazione verso il Terzo 
mondo o anche al semplice 
trasfenmento di denaro vinco­
lato a comportamenti restritti­
vi. La sola possibilità di cam­
biamento può risiedere unica­
mente in un cambiamento del 
modo di vivere dei paesi ric­
chi, l'adozione di diversi mo­
delli di sviluppo basati sulla 
conservazione intelligente del­
l'ambiente e non sulla sua di­
struzione. Il tempo per cam­
biare è stretto: dallo spazio le 
rilevazioni ammoniscono che 
la foresta dalla quale ricavia­
mo il nostro ossigeno in pochi 
anni è diminuita del 12% Vo­
gliamo proprio fare il conto 
del tempo che resta ai nostri 
figli?». 

partecipano: Roberto Musacchio, Fabio Mussi, Luciano Petti­
nar! 

presiede Corrado Mori 
Ore 21,00 Verso le eiezioni amministrative del '90 

Le regole dei buon governo 
partecipano: Fiorenza Bassoli, Franco Cazzola, Gianni Ferra­

ra, Marcello Stefanini, Walter Vitali 
presiede Tea Benedetti 

TERRAZZA EDIFICIO «B» 
Ore 21,00 Piano bar: Arthur Miles 

ARENA 
Ore 21,00 Concerto del Moncada di Cuba 

SPAZIO DONNA «LA CLESSIDRA-
Ore 22,30 Spettacolo trasformista «Stona di Matilde- con 

Lucia Sardo 
PADIGLIONE «IL SEGNO E LA MACCHINA» 

Ore 17,30 Videosala 
Nordamerica • Usa presenta- videoarte, una per­
sonale di vasulka 

Ore 18,30 Europa- Italia presenta: Selezione 
Ore 21,00 Europa - Urss, animazione 
Ore 17.00/23,30 Videobar 

Music, comics, sport, spot e altro ancora da tutto 
il mondo 
SPAZIO GIOVANI «RISERVATO Al SORDI» 

Ore 20,00 Oltre il juke box '69: «La maratona», 149 ore con­
secutive di concerti rock 
BALERA 

Ore 21,00 Ballo liscio. Orchestra Camporesi 
CAFFÉ CONCERTO 

Ore 21,30 Complesso Triangolo 
TENDA UNITA 

Ore 21,30 Canzoni d'autore interpretate da Vittorio Bonetti 
SPAZIO BAMBINI .ARCIRAGAZZI» 

Ore 16,00/23,00 Laboratori gioco libero e video 
Ore 16,00/20,00 Realizzazione con i bimbi di fiaba su scoperta 

dell'America 
PALASPORT 

Ore 15,00/18,00 Calcetto 
Ore 18,00 Convegno: La cultura dello sport tn Italia 
Ore 20,30/21,30 Calcetto finali Club Genoa-Sampdona 
Ore 21,30 Convegno II bambino e lo sport sviluppo e ap­

prendimento del centri motori 
CINEMA INSTABILE 
(in collaborazione con Cineclub e Instabile) 

Ore 16,00 Rassegna cinema spagnolo. -Pascual Quarte* 
(1975) di Ricardo Franco Rublo - versione origi­
nale con sottotitoli italiani 

Ore 18,00 Replica 
Ore 20,30 Replica 
Ore 22,30 Replica 

Consigli 
Ristorante 
lituano, 
rock e... 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M GENOVA. E proprio vero 
Che a furia di rincorrere i fan* 
tasmi dell'ideologia e del pas­
sato si finisce per non vedere 
quel che c'è a portata di ma­
no. Il dibattito sulla figura e 
sull'opera di Togliatti che 
sembra ormai essersi trasferito 
a Genova ha sinora impedito 
a qualcuno di accorgersi delle 
mille cose grandi e piccole 
che questa Festa inazionale è 
riuscita a mettere in campo. 
Non sarà cosi, immaginiamo, 
per le decine di migliaia di 
persone attese oggi; è bene 
avvertire che la Festa può es­
sere visitata agevolmente an­
che in caso di maltempo, in 
quanto gran parte delle attivi­
tà si svolgono al coperto. 

Da non perdere assoluta­
mente e la trilogia delle mo­
stre americaniste, dedicata ai 
cinquecento anni di storia 
dell'America latina, alla cultu­
ra dei popoli nativi (un vero e 
proprio museo storico ed et­
nografico, con gioielli, arazzi, 
oggetti di uso quotidiano e re­
perti archeologici) e all'epo­
pea dell'emigrazione ligure. 
Molto suggestivi anche gli alle­
stimenti del giardino tropicale 
e della mostra sulle conquiste 
spaziali targate Cccp (duemi­
la metri quadrati di esposizio­
ne). 

Eccezionale nel suo genere 
?j| Qegno e la macchina», ba-
$#> di video-cultura con clip e 
documentari provenienti da 
tutto it mondo e proposti in 
anteprima nazionale, e la fa­
mosa galleria dove si ricevono 
via satellite i programmi di 25 
tv europee ed americane. Sin­
golarissimo il mercato ricava­
to al Palasport, intomo allo 
spazio delle attività agonisti­
che: vi si vende di tutto, dal 
test grafologico agli «introvabi­
li» per la casa e il bricolage. 

I ristoranti sono una ventina 
e, come sempre, l'offerta ga­
stronomica non delude le at­
tese. Dominano i sapori della 
cucina ligure e piemontese; i 
frutti di mare e i funghi divido­
no, equamente, lo scettro del­
le primizie. Arcigola si cimen­
ta con un'enoteca e un «slow 
food» all'insegna delle nouvel-
le cuisine. Quattro ì ristoranti 
intemazionali: sovietico (con 
tanto di specialità lituane), 
ungherese (con orchestra zi­
gana e cuochi e vini arrivati 
dal lago Balaton), jugoslavo e 
tedesco orientale. 

Una miriade di punti di ri­
storo, specializzati e di «quali­
tà», promette da sola una festa 
del palato. È d'obbligo il pel­
legrinaggio allo stand della fa­
rinata, dove i compagni della 
Boido-Longhi dì Sostri Ponen­
te armeggiano con le teglie e 
la farina di cecì di fronte a ben 
tredici forni, sotto l'occhiuta 
guida del mitico Ringo. 

Gii spettacoli. Il vento di ieri 
notte ha devastato le sovra­
strutture dell'Isola delle chiat­
te, costruita sullo specchio 
d'acqua del porto vecchio, 
rendendola inagibile per un 
paio di giorni. Perciò to scop­
piettante spettacolo dei comi­
ci canadesi Perbody Brothers 
in programma questa sera è 
stato spostato al Caffè giardi­
no, padiglione C. Sempre sta­
sera, all'Arena centrale Ange­
lo Branduardi aprirà la rasse­
gna della canzone d'autore 
italiana. 

Canzoni d'autori; anche alla 
tenda de l'Unità con Vittorio 
Bonetti (bravissimo), e spetta­
colo di Roby Caretta al caffè 
concerto. Continua la marato­
na rock della Fgci (con l'o­
biettivo di entrare nel Guinnes 
dei primati) e replica l'azione 
scenica collettiva di Tonino 
Conte sulla «Nave dell'emi­
grante». 

Per favore, evitate di venire 
in automobile. 11 mezzo più 
comodo è il treno, la stazione 
Brignole dista solo cinquecen­
to metri dalla Fiera dei Mare, 
dove si svolge la Festa. Da Bn-
gnole i collegamenti sono as­
sicurati dai mezzi Amt (linea 
speciale Ka). 

Per tutta la durata della Fe­
sta, inoltre, le ferrovie offrono 
uno sconto del \5% sui bigliet­
ti di andata e ritomo per Ge­
nova. Chi scende alla stazione 
Principe può prendere invece, 
a soli duecento metri (zona 
Stazione Marittima), i vaporet­
ti che circolano ininterrotta­
mente dalle 9 alle 24. Oggi si 
amva in barca alla festa anche 
da Voltn, dove è ssato allestito 
un megaparcheggio per auto 
e pullman nell'arsa del porto 
in costruzione. Da Voltn sono 
comunque assicurati i collega­
menti bus. 

LOTTO 
35" ESTRAZIONE 
(2 settembre 1989) 

BARI 2155 8165 27 
CAGLIARI 2336 8818 60 
FIRENZE 25 10 29 48 1 
GENOVA 63 7 24 26 33 
MILANO 32 25 59 3152 
NAPOLI 59 516483 67 
PALERMO 7268 4127 67 
ROMA 129 52 6172 
TORINO 56 78 2689 31 
VENEZIA 74 43 30 10 67 

ENALOTTO (colonna vincente) 
1 1 1 - 2 X X - 2 1 X - 2 X 1 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L. 93.023.000 
ai punti 11 L. 1.458 000 
ai punti 10 L 139.000 

r IN VENDITA IL MENSILE 
DI SETTEMBRE 

giornale © 
da 20 anni 

PER ESSERE VERI GIOCATORI! 

Q L'esina origina della o*n> 
I* LOTTO non a ancora chia­
ra, I principali filoni de ouf al 
fa risalir* tono i tatuanti: 

0 "loi" -
significa una quota o 
di un qualcosa d* dUldara: 

O "lotta" - dal 
tara, combatterà; 

O "lot" - dall'ini 
significato di dittino, • 

O "hraur" • parola d) origine 
teutonica cha litnifiéa oggetto 
a forma di disco attratto par 
decidere. 

> Antichissima a anche l'ori* 
gin* dalla lotteria di cui ti tro­
vano eituioni fino ai Saturnali 
Iromani. M caratura di quatti 
'giochi fu titanio nel vari pe­
riodi ttorici'giaccrit w n* fòca 
una vara a propria spteuluto-
n* prima nella mani di privati 
cittadini a tuccattivamant* in 
quella dallo Stato. 

> Il gioco del lotto Italiano, 
cosi com'è strutturato, deriva 
da quello dalla Repubblica di 
Genova. 

GENOVA 
FESTA NAZIONALE 
de «l'Unità» 

Tutte le sere alla Tenda de 'l'Unità' 

ore 19.30 

Video-box - Salvagente 
Nel corso dei dibattiti gli esperti 
risponderanno alle problematiche 
più interessanti. 

ore21.:«) 

Dopo i successi delle Feste di 
Bologna e di Firenze 

Piano Bar 

W REGIONE LIGURIA 
Avviso di concorso pubblico, pe r titoli ed esami, 
a a 1 posto di dirigente in prova, II qualifica 
dirigenziale, profilo professionale medico 

Si informa che è stato indetto un concorso pubbli­
co, per titoli ed esami, a n. 1 posto di dirigente in pro­
va, II qualifica dirigenziale, profilo professionale 
medico. 

Per l'ammissione è richiesto il possesso del diplo­
ma di laurea in Medicina e Chirurgia e del diploma 
di abilitazione all'esercizio della professione nonché 
il documentato possesso di un periodo di cinque anni 
di servizio in posizione corrispondente alla prima 
qualifica dirigenziale in Pubbliche Amministrazio­
ni, Enti di diritto pubblico od Aziende pubbliche o 
private, ovvero alla qualifica di «Aiuto» ex D.P.B. 
20 dicembre 1979 n. 761 ed il possesso dell'idoneità 
per la posizione funzionale apicale (primario) in una 
delle discipline comprese nell'Area funzionale di 
Prevenzione e Sanità Pubblica. 

Possono partecipare coloro che non abbiano supe­
rato il 40° anno di età alla data di pubblicazione del 
bando (16 agosto 1989), salve le elevazioni del limite 
massimo previste dalla legge. 

Il vincitore verrà inquadrato nella II qualifica di­
rigenziale del ruolo organico del personale regiona­
le, per la quale è previsto un trattamento economico 
iniziale ammontante a L. 21.000.000 annue lorde, ol­
tre alla 13' mensilità, all'indennità annua fissa di 
L. 4.600.000 per direzione di struttura, all'indennità 
integrativa speciale ed agli assegni per il nucleo fa­
miliare se spettanti. 
Le domande di partecipazione, da redigersi in carta 
libera, dovranno essere presentate Improrogabil­
mente entro il 15 settembre 1989; per le domande 
spedite mediante raccomandata A.R. fa fede il tim­
bro datario dell'Ufficio postale accettante. 

Il bando di concorso è pubblicato per estratto sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Liguria n. 33 del 11 
agosto 1989. 

Gli interessati possono ritirare copia del bando 
presso la portineria degli Uffici regionali in Genova 
- Via Fieschi n. 15 - e per ogni ulteriore informazione 

fiossono rivolgersi al Servizio Gestione del Persona-
e - Ufficio Stato Giuridico - anche telefonicamente 

dalle ore 8.00 alle ore 12.30 di ogni giorno feriale 
escluso il sabato. 

SOTTOSCRIZIONE 
I compagni diffusori de l'Unità della Sezione 
NADALUTTI di Pradamano (Udine) sottoscri­
vono a favore del nostro giornale la somma 
di lire 700.000. 

SOTTOSCRIZIONE 
I compagni Remo Scapplni e sua moglie Rina 
Chiarini "Clara" sottoscrivono due milioni a so­
stegno del partito e dell'Unità, augurando un for­
te successo allo svolgimento della Festa Nazio­
nale che si svolge a Genova, per andare avanti 
con decisione sulla via del rinnovamento e del 
rafforzamento dell'Unità e dell'attività del nostro 
partito. 

l'Unità 
Domenica 
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